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Finalità

• Osservare l’avanzamento, la coerenza 
e la funzionalità dell’attuazione rispetto 
alla strategia dei PO

• Individuare nodi e criticità

• Elaborare ipotesi di azione
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Metodo

• Metodo condiviso con Uval – DPS 

• I punti di forza:
– Coinvolgimento diretto di tutti coloro che 

intervengono nell’attuazione dei PO; costruzione 
di una visione collettiva dell’andamento del PO

– Definizione condivisa delle azioni da intraprendere 
e delle responsabilità per superare eventuali 
criticità

– Supporto “terzo” che sostiene il processo e orienta 
l’autovalutazione
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Il percorso
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LE CRITICITA’: i fattori interni
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FATTORI 
INTERNI

ORGANIZZAZIONE 
FRAMMENTATA

TEMPI 
PROCEDURE 
ISTRUTTORIE

TRASFERIMENTO 
DATI  AL 
LIVELLO 

CENTRALE
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LE CRITICITA’: i fattori esterni
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FATTORI 
esterni

Avvicendamento 
politico

Funzionalità del 
raccordo con le 

Province

Passaggio da 
logica plurifondo

(2000-06) a 
monofondo
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LE CRITICITA’: i fattori strutturali
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FATTORI 
STRUTTURALI

CRISI 
ECONOMICA

PROROGA 
PROGRAMMAZIONE 

2000-2006
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Ambiti di miglioramento

Intercettare i bisogni delle imprese:

• Analisi di contesto e rilevazioni sistematiche dei b isogni

• Elaborare azioni originali ed innovative

• Avviare valutazioni tematiche

• Bandi mirati e pubblicati in tempi adeguati

• Campagne informative

Programmare le linee di attività “sospese” e sostenere 
l’attuazione operativa delle linee di intervento

• Avviare/sollecitare il confronto interno all’Amm.ne

• Avvio modalità funzionali accelerazione istruttorie 
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Ambiti di miglioramento

Implementare il monitoraggio qualitativo e la 
valutazione

•Avviare valutazioni di supporto alla programmazione

•Rendere operativo il Piano di valutazione

Integrare i sistemi e costruire le reti

•Sensibilizzare gli enti per maggiore continuità
trasmissione dati

•Migliorare raccordo con Province e con gli attori coinvol ti 
nell’attuazione delle misure anticrisi (agenzie forma tive, 
CSL, Inps, RAS, ...); 

•Ecc.
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Ambiti di miglioramento

Promuovere attivamente la comunicazione e la 

pubblicità

• Implementare il Piano di comunicazione

• Avviare campagne mirate di informazione e 
sensibilizzazione 
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